[image: image1.wmf][image: image2.jpg]SERVIZIO SANITARIO REGIONALE
EMILIA-ROMAGNA
e ypestirier b e o





Comunicato n.17

Sassuolo, 5 ottobre 2016

Alla c.a. di Barbara Manicardi e Francesco Vecchi,

il Resto del Carlino – Modena 

In merito all’articolo pubblicato sul Carlino Modena domenica 2 ottobre 2016, relativo a una presunta ritardata diagnosi di una neoplasia, l’Ospedale di Sassuolo deve intervenire per segnalare che, per quanto di sua competenza, ha accertato la totale estraneità dei suoi clinici nella vicenda riportata dall’Avv. Messina.  
Con un certo stupore, infatti, l’Ospedale di Sassuolo si è visto tirato in causa per una mancata tempestiva diagnosi di un tumore, come si legge nelle prime righe dell’articolo, quando invece il paziente 44enne assistito dall’Avv. Messina non è mai stato preso in carico dalla nostra Proctologia. Dal suo ingresso in Ospedale, infatti, il paziente è stato sottoposto a tutti gli accertamenti e gli esami strumentali necessari alla preparazione dell’intervento chirurgico.  Pertanto, pur nel rammarico per la difficile situazione del paziente, che resta di primaria importanza per chi si occupa di salute, resta il fatto che all’Ospedale di Sassuolo non può essere attribuita alcuna “colpa” rispetto a eventuali ritardi nella diagnosi della neoplasia, non essendo il percorso diagnostico iniziato all’interno della struttura. 

